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Eternata 
sulla Terra 
la navicella 
Soyuz 

La navicella spaziale Soyuz TM-17, con a bordo due cosmo
nauti che hanno trascorso 197 giorni sulla stazione orbitale 
Mir, e rientrata a terra ieri ne) Kazakistan. Lo ha reso noto 
l'agenzia 'Itar-Tass'. La Soyuz, al termine della 14/a missio
ne a bordo della stazione Mir, ha atterrato alle 13:18 locali 
(le 09:18 in Italia) a 215 chilometri dalla citta di Karaganda, 
riportando a terra Vassili Tsybliev e Alexandre Serebrov che 
hanno condotto esperimenti per conto dell'Istituto di ricer
che spaziali dell'Accademia delle scienze e di alcune socie
tà estere. Secondo informazioni diffuse dalla radio russa e 
non confermate né dall'ufficio stampa dei servizi spaziali 

' militari ne dal Centro di controllo per i voli spaziali la navi
cella, nel corso di un'ultima ispezione prima di ripartire per , 
la terra, è stata protagonista di un incidente urtando, appa
rentemente senza conseguenze, la stazione Mir. Al posto dei 
due cosmonauti, era partito sabato scorso dalla base di Bai-, 
konur un quindicesimo equipaggio a bordo della Soyuz TM-
18. Yun Oussatchov, Viktor Afanassiev e il medico-cosmo
nauta Valen Poliakov tenteranno di rimanere nello spazio 
427 giorni, per battere il record mondiale di 366 giorni stabi
lito da Mussa Manarov. La missione lavorerà alla prepara-

- zione di un progetto russo-americano per la creazione di 
una stazione intemazionale orbitale Alpha. 

Crescono 
finanziamenti 
e dipendenti 
delHnfn 

Stanziamenti per 2.590 mi
liardi e un ampliamento del 
numero dei dipendenti im
pegnati nell'attività di ricer
ca da 1.920 a 2.040 unita. 
Con un disegno di legge del 
Ministeri dell'Università, del 
Bilancio e del Tesoro, sono 

stati proposti i contributi da parte dello Stato per il piano 
quinquennale di attività dell'Istituto nazionale di fisica nu- ] 
clcare. Il finanziamento dovrebbe essere assicurato da uno 
stanziamento previsto dalla legge finanziana di quest'anno. 
Il piano rappresenta oneri maggiori, rispetto al piano quin
quennale scaduto, di 'soli 742 miliardi. Tuttavia, nonostante 
i numerosi programmi che l'Istituto è impegnato svolgere sia 
nell'attività di ricerca che nella prosecuzione di progetti spe- : 
ciali, i maggiori oneri di spesa riguardano soprattuttolc voci 
relative al personale e al funzionamento e alle strutture di 
base. I due capitoli di spesa sono passati a ricoprire il 34 e il 
24 per cento della spesa complessiva, contro i precedenti 28 
e 21 percento, per un importo rispettivo di 881 e 616 miliar
di. Sono invece diminuite in percentuale le spese per le atti
vità di ricerca e per i progettUpcciali, passate dal 43 al 36% e 
dall'8 al 6%, Per le attività di ncerca dovrebbero comunque 
essere stanziati 949 miliardi mentre i progetti speciali do
vrebbero assorbirne 144. :-

Richard Leakey 
si è dimesso *., 
dal servizio . 
ambientale ' 
del Kenya 

Il noto ecologista Richard 
Leakey ha rassegnato ieri le 
dimissioni dal suo ruolo di 
capo del Servizio per la con
servazione . dell'ambiente 
del Kenya, in seguito alle ac
cuse di corruzione e di catti
va amministrazione mosse

gli da eminenti rappresentanti del governo. Leakey, 48'anni, 
fratello di Louis, che fece significative ricerche pionieristiche 
sui primi uomini comparsi nel continente africano, ha detto 
di aver inviato le proprie dimissioni al presidente Daniel 
Arap Moi. , 

Gli incendi 
in Australia 
provocano 

1 di koala 

• Tra le vittime più rimpiante 
dell'ondata di incendi che 
nelle ultime due settimane 
hanno carbonizzato centi-

ctva/ai Hi knala naia di migliaia di ettari di 

stragi ai iwaia ,oroste ^ e un numero in. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ calcolabile di koala, la cui 
""•»•"••»»•»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»• scomparsa è stata classifica
ta come «suzione localizzata». Secondo l'Australian koala 
foundation, il termine si applica alle numerose colonie che 
vivevano nelle foreste attorno a Sydney e lungo la costa a 
nord della metropoli, specie nell'area di Gosford e Newcast-
lc. «Abbiamo ispezionato gli habitat dei koala nelle zone di
strutte dagli incendi e la situazione è letteralmente spavento
sa, e stato uno sterminio» - ha detto la direttrice dell'Austra-
lian koala foudation, Deborah Tabbart (Normalmente dopo 
un incendio boschivo, anche piccolo, fuggono all'aperto 50-
60 animali feriti, mentre dopo gli incendi degli ultimi giorni 
sono state recuperate poche decine di koala in tutto, il che 
.indica che la maggior parte è estinta», Nelle aree in cui alcu
ni esemplari sono sopravvissuti, il rischio è la morte per fa
me. Secondo gli zoologi i koala non fanno altro che tornare 
in cima agli eucalipti bruciati e aspettano letteralmente che 
le foglie crescano, si lasciano cioè morire di fame, Secondo 
la fondazione, ci vorranno anni per valutare i danni e calco
lare le perdite. , , . . , . . • ,- • • " • 

MARIO PETRONCINI 

Le macchine elettroniche non hanno un impatto ambientale nullo, anzi 
Le fabbriche che le producono rilasciano sostanze tossiche e scarichi 
Ma i calcolatori stanno fornendo agli scienziati e agli ambientalisti 
strumenti nuovi per comprendere i rischi ecologici e per evitarli 

Il computer inquinante 
Il computer e l'ambiente. Un rapporto ambiguo. Da 
un lato infatti le macchine elettroniche permettono 
lo studio più accurato dei fenomeni ambientali e 
consentono ai gruppi ambientalisti di scambiarsi ra
pidamente informazioni, configurando cosi una po
tente lobby planetaria. Dall'altro, però, la produzio
ne di computer inquina. L'aria, attraverso i Cfc e i 
solventi, l'acqua e ir terreno con gli scarichi. 

ANDREA PINCHERA 

• • La maggiore utilità dei -
computer'- creati dalle forze 
armate e resi popolari dall'e
conomia dei consumi - non e, 
secondo John E. Young 
(esperto di politiche tecnolo
giche del Wordwatch Institute, ' 
il noto centro di ricerche am
bientali con sede a Washing
ton), né militare né commer-
cale: «Il loro valore risiede nel- ' 
l'abilità di organizzare la mas
sa soverchiarne di dati econo
mici. demografici, scientifici 
che la società genera In forme 
utili a risolvere i problemi. In 
altre parole, di trasformare in
formazione in conoscenza. E in 
nessun campo c'6 una mag
giore necessità di conoscenza 
che nel tentativo di creare una 
economia globale sostenibile». 
Oggi sappiamo poco dell'eco
sistema planetario e dei milio
ni di specie esistenti che, spes
so, spariscono pnma ancora di 
essere identificate. Allo stesso 
tempo, la comprensione del
l'impatto delle attività umane 
sull'ambiente è, secondo il 
World Resources Institutes, ; 
«pessima»: «Non c'è monito
raggio globale dei flussi d'aria 
inquinata, né delle radiazioni 
ultraviolette, delle precipita
zioni acide, della desertifica
zione, della deforestazione, 
della produttività degli oceani 
e della distruzione di biodiver
sità». 

Un esempio viene dagli Stati , 
Uniti. Nel 1986 ! gruppi am
bientalisti combatterono, e 
vinsero, la battaglia per il To-
xics Relcase lnventory (Tri), il 
più completo catalogo al mon
do dell'inquinamento (la Co
munità europea discuterà del 
suo nel 1994), che offre dati 
sulle sostanze chimiche fa
sciate ogni anno da circa 
24mila industrie americane. «Il 
Tri venne creato nella convin
zione che i residenti avessero il 
diritto di conoscere i rischi ai 
quali le industrie che operano 
nella comunità li sottopongo
no - racconta Young - , Appe
na proposto, amministrazione 
Rcagan e industriali lo defini
rono "un incubo amministrati
vo". In clfetti, con i tradizionali 
sistemi di catalogazione sareb
be stato probabilmente slmile 
a un incubo. Grazie ai compu
ter, tuttavia, è stato possibile 
trattare il grosso flusso di dati -
82mila schede solo nel 1991 - , 
preparare un rapporto - per 

ogni Sstato e la relazione na
zionale entro ì tempi previsti». 

Molti imprenditon attribui
scono al Toxics Release lnven
tory la propria sensibilità verso 
ì problemi ambientali. Ma so
no i cittadini ad averne avuto 
vantaggio. Un network, chia
mato Right-to-Know (il «diritto 
di sapere» sancito dalla Earth 
Summit di Rio), è nato per of- ' 
(rire un accesso economico al
la banca dati - la pnma dispo
nibile per via elettronica -, vi
sto che il governo americano 
chiedeva circa 20 dollan l'ora 
per il collegamento. Di com-' 
puter in computer, più di 150 
rapporti su casi di inquina
mento tossico locale, regiona
le e nazionale sono stati realiz
zati da gruppi di base per poi 
essere moltiplicati, diffusi, con
frontati e utilizzati contro le in
dustrie. Nel Minnesota, per 
esempio, una fabbrica locale 
di circuiti elettronici è stata co
stretta a rivedere i propri pro
cessi produttivi, una volta rive
late le sue emissioni di cloruro 
di metilene, tali da classificarla 
al posto numero 45 tra le prin
cipali fonti nazionali di sostan
ze chimiche cancerogene. • . 

Con le rivelazioni compiute 
dai satelliti, ovviamente, cresce 
la capacità dei sistemi di moni
toraggio di delineare e studiare 
processi industriali e naturali 
come l'emissione di anidride 
carbonica o l'aumento della 

' temperatura atmosferica. » 11 
- passo successivo è creare mo

delli che simulino il mondo 

* reale: «Le simulazioni - spiega 
Young - sono utili per sotto
porre a test teorie complesse, 
come le relazioni di causa/ef
fetto ira l'anidride carbonica e 
la temperatura globale». Rela-

. - zioni che sarebbero una perdi
ta di tempo, e spesso un peri
colo, provare dal vero. Il caso 
più importante è proprio quel-
io dei modelli che hanno per-

• messo di verificare la teoria del 
riscaldamento del globo. Ma, 
come dimostrano i nuovi su-
percalcolatori Quadrics acqui
siti dall'Enea, dalla mobilità 
delle aree urbane alla distribu
zione degli inquinanti tutto 
può essere sottoposto a simu
lazione. Grazie ai modelli In
formatici dell'US. Agency for 
International Dcvelopment, ad 
esempio, i demografi del Ma-
dagascare delle Filippine trac
ciano scenari alternativi di svi
luppo, mentre simulazioni al 

computer guidano la riduzio
ne dei consumi delle automo
bili. . 

1 meriti «democratici» dei • 
computer non sono minori. -
L'informatica, infatti, sta cam- -
biando i parametn dell'ap
prendimento e della comuni
cazione. Programmi come Si-
mEarth o EnviroAccount simu
lano l'impatto ambientale di 
intere civiltà o della singola 
persona. Global Lab, un pro
getto intemazionale del Tech-
nical Education Research Cen
ter di Boston, insegna agli stu- ' 
denti come affrontare i proble- '' 
mi ambientali: i dati ottenuti -
vengono poi confrontati, tra
mite una rete telematica, con 
quelli di coetanei di altri paesi. 
In tutto il mondo, poi, sono mi
gliaia gli attivisti e le organizza
zioni ambientaliste che usano , 
reti ufficiali o network «nonpro-
fit» per coordinare campagne, ' 
scambiarsi informazioni e otte- •' 
nere dettagli delle strategie go
vernative. Tutti ì gruppi nazio- -

. nati di Greenpeace, ad esem
pio, sono collegati da una rete • 
telematica: nel 1988, la notizia 
- all'origine dello scandalo ' 
delle «navi dei-rifiuti» - della di- -
scarica di sostanze tossiche 
trovata nel villaggio di Koko, in , 
Nigeria, fece il giro del mondo ' 
in pochissimo tempo proprio 
grazie a GrcenLink. 

La più vasta rete al mondo 
di informazione alternativa, è « 
l'Association for Progressive 
Communication (Ape), che • 
ospita conferenze sull'ambien
te, lo sviluppo sostenibile, la 
pace e offre, a prezzi bassissi
mi, cataloghi scientifici e ban
che dati come quelle dell'Epa. • 
Ape collega network con base 
in Usa, Australia, Brasile, Ca
nada, Ecuador, Germania, Ni
caragua, Russia, Svezia, Gran. 
Bretagna, Uruguay e singoli da 
tutto Ti mondo, Italia compre
sa. Diciassettemila persone in 
94 paesi non sembrano tante, '-
ma in realtà costituiscono una 

lobby in crescita, capace di 
coordinarsi a livello pianeta-
nò. Inoltre, mentre i network 
ufficiali raggiungono solo spo
radicamente i paesi più poveri, 
Ape unisce dozzine di paesi 
del Terzo mondo con un siste
ma meno sofisticato e quindi 
£iù disponibile. — - >--• 

e conseguenze ambienta
li. Nell'aprile del 1991. in Co
rea del Sud, una grande quan
tità di fenolo fuoriuscì da un 
impianto elettronico contami
nando una riserva d'acqua che 
serviva quasi due milioni di 
persone. L'incidente causo im
ponenti dimostrazioni in piaz
za. Episodi simili si sono verifi
cati in Malesia, a Singapore, in 
Giappone e, ovviamente, negli 
Stati Uniti. «Il giudizio su ogni 
nuova tecnologia si estende ol
tre i suoi benefici di applica
zione», sostiene Young. Se le 
acciaierie e gli impianti chimi
ci eruttavano dai camini fumi e 
gas, la produzione di compu
ter non è cosi pulita come 
sembra. L'industria elettroni
ca, infatti, usa una grande 
quantità di sostanze tossiche o 
inquinanti che possono sfuggi

re nell'ambiente. L'aria nei 
luoghi di lavoro è libera da 
qualsiasi polvere, ma spesso 
pervasa da vapon chimici E i 
prati bucolici che circondano 
le fabbriche nascondono terra 
contaminata e acqua inquina
ta. Ci sono poi i nfiuti elettroni
ci: nella sola ex Germania oc
cidentale ne vengono generate 
ogni anno circa 800mila ton
nellate. > <• -

Il luogo dove la contraddi
zione tra computer e ambiente 
appare già evidente è in Cali
fornia, a San Clara Country. 

'Una volta conosciuta per la 
frutta che produceva, l'area 
cominciò a trasformarsi negli 
anni Settanta, diventando il 
luogo di nascita e il centro del 
boom dell'industria informati-

. ca. Ora è famosa come Silicon 
„ Valley. «Meno noto è il fatto -
~ sostengono gli ambientalisti 

della Silicon Valley Toxics 
- Coalition - che questa valle 

contiene la più alta concentra
zione di impianti di trattamen
to di rifiuti tossici di tutti gli Sta-

* ti UniU. Gran parte delle sue 
' falde sono contaminate con 

tncloroetilene e trocloroetano 
e con una varietà di altre so
stanze ciumiche usate per pu
lire componenu elettronici». 
Almeno 150 siti sono ora sotto 
controllo da parte delle autori
tà. E 23 di queste entrano di di-
ntto nella lista Epa delle più 
pericolose discariche di nfiuti 
tossici.' 

L'impatto ambientale dei 
computer è stato finora poco 
considerato perché sia la tec
nologia che l'industria sono 
cresciute a ntmi travolgenti. 
Nel 1980 c'erano meno di 2 
milioni di computer nel mon
do, oggi sono 148 milioni. Solo 
nel 1992 se ne sono aggiunti 
18 milioni. Ciò ha fatto giusti
zia di alcune profezie, come 
quella delI'«ufficio senza car
ta». Finora, al contrario, i com
puter hanno stimolato una do
manda sempre maggiore: 115 
miliardi di fogli all'anno, se
condo stime un po' riduttive. Si 
dice, poi, che i computer con
sumano poca elettricità. Si trat
ta, in realtà, di circa 240 miliar
di di kilowattora all'anno, più o 
meno quanto tutto il Brasile. 
Ogni macchina ha da 80 a 160 

watt di potenza, come una 
lampadina tradizionale ad in
candescenza, ma solo una pic
cola frazione di elettricità ali
menta apparecchi effettiva
mente ir. uso. Gran parte dei 
computer, infatti, vengono la
sciati accesi tutto il giorno, an
che inutilizzati. In molu uffici, 
addinttura, non vengono spen
ti di notte e durante i weekend. > 
Per tanta gente è più facile ri
cordarsi di spengere la luce. 

«La risposta a queste umane 
debolezze è nello sviluppo di 

' computer che vanno automa
ticamente in uno stato di basso 
consumo, quasi un sonno, se 
non sono usau, per svegliarsi 
immediatamente quando è 
necessario», spiega Young. I 
portatili già hanno tecnologie 
a basso consumo a causa dei 
limiti di durata delle loro batte
rie. Si tratta di basterne questi 
accorgimenu su tutti i perso
nal. L'Epa ha lanciato nel giu
gno del 1992 il programma 
Energy Star, per lavonre l'effi
cienza energetica dei compu
ter. I pnmi prodotti a potersi 
fregiare del iogo «Energy Star» 
sono stati messi in commercio 
un anno dopo, nello scorso 
giugno, quando a) programma 
avevano ormai adento 89 in
dustrie di computer, 19 pro-
dutton di stampanti e 39 mar
che di software. Se i prodotti a 
basso consumo conquisterai , 
no i due terzi del mercato nel 
Duemila, il loro uso dovrebbe 
prevenire l'emissione di 20 mi
lioni di tonnellate di anidride 
carbonica, quanto scaricano 
ogni anno 5 milioni di automo
bili. 

Gli effetti ambientali dell'in
dustria elettronica non sareb
bero stati tenuti in considera
zione senza la pressione dei 
gruppi di base. Nel 1992, la 
Campaign for Responsible Te
chnology - una coalizione tra 
diverse associazioni statuni
tensi - ha persuaso il Congres
so a destinare il 10 per cento 
dei contributi per l'informatica 
allo sviluppo di processi Dro-
duttrvi più puliti, obbligando la 
Microelectromcs and Compu
ter Technology Corporation -
un consorzio di ricerca finan
ziato da circa 80 aziende 'tria
de in Usa» - a realizzare un 
rapporto per onentare verso il 
«verde» la produzione di com
puter efficienza energetica, 
materiali riciclati, nuulizzo dei 
componenti, sostanze a bassa 
tossicità e imballaggi meno 
imponenti. «Le potenzialità di ' 
questi sforzi di pulizia delle in
dustrie elettroniche sono mo
strate dalla loro stessa espe-
nenza di nduzione dell'uso di 
clorofiuorocarbun», * sostiene 
Young. Agli inizi del 1994, l'in
dustria elettronica avrà elimi
nato gran parte degli onnipre
senti Cfc dalla produzione: in 
un caso ormai famoso, l'Ibm 
ha trovato, come soluzione al
ternativa, acqua e sapone. 

Sono giunte sulla Terra le prime straordinarie immagini di Hubble 
È evidente l'enorme miglioramento dopo la «riparazione spaziale» 

Gli occhi nuovi del telescopio 

• • Ecco le due immagini, il pnma e il 
dopo, che dimostrano il netto migliora
mento nelle capacità di distinguere ogget
ti del telescopio orbitante Hubble dopo 
l'intervento dei «meccanici spaziali» dello 
shuttle (che, come si ricorderà, hanno 
messo una lente per «aggiustare» un grave 
diletto di fabbncazione del telescopio). A 

sinistra, quella specie di grande spirsalc 
indistinta è l'immagine della galassia 
M100 fotografata da Hubble qualche me
se fa. A destra, invece, la fotografia tra
smessa l'altro ieri. Dove c'era una luce dil-

' fusa ora ci sono migliaia di stelle visibili e 
il nucleo centrale si nvela co nettezza Esi
stono già decine di immagini in cui la niti

dezza acquisita da Hubble risalta con evi
denza. Da questa nuova capacità di defi
nizione gli scienziati si aspettano ovvia
mente moltissimo. E molto si aspetta, in 
termini di prestigio, la Nasa dal momento 
che si è avuta una verifica cosi clamorosa 
del successo della missione di riparazione 
cflettuata dallo shuttle. 

Al Politecnico di Torino una esperienza originale per l'uso delle macchine automatiche. 
Il progetto Agrobot ha permesso la realizzazione di un automa in grado di cogliere ortaggi 

C'è un robot che lavora nell'orto 
Robot che manipolano la frutta, robot che sostitui
scono, o aiutano, il lavoro dell'uomo nei campi. È 
l'ultimo grido della moda robotica e viene dal Poli
tecnico di Torino dove si sta realizzando un'interes
sante esperienza nell'ambito del progetto Agrobot 
che mira all'automatizzazione di alcune attività: 
agricole. Cosi nasce il robot con tre dita in grado di 
cogliere gli asparagi senza romperli. - . 

NICOLETTA MANUZZATO 

• i TORINO Riprodurre al 
meglio l'abilità umana. È que
sto l'intento degli studi di robo
tica avanzata, che stanno por
tando alla progettazione di in
teressanti prototipi. E forse la 
prossima volta che visiteremo 
una serra ci capiterà di vedere 
un braccio meccanico, monta
to su un carrello mobile, diri
gersi con sicurezza verso una 
pianta, valutare con occhio cri
tico il grado di maturazione 
del frutto e procedere alla rac
colta. Sono le creazioni del 
Progetto Agrobot, che mira ad 
automatizzare alcune attività 
agricole. Attività non certo fra 
le più semplici: le pnme coltu
re prese in esame sono infatti 
gli asparagi e i pomodori. « •> 

Peri primi, la sperimentazio
ne avviene in una asparagiaia 
di dimensioni ndotte, ncostrui-

ta presso il Dipartimento di 
meccanica del Politecnico di 
Torino. I ncercaton torinesi si 
sono proposti di realizzare una 
mano simile a quella umana, 
che possa essere utilizzata per 
compiti diversi. Il primo dito 
progettato e costruito si com
pone di tre falangi, ognuna co
mandata da un cilindro pneu
matico. Ad esso si oppone un 
dito di contrasto, con caratten-
stiche di autoadattabilità: la 
traiettoria che le sue falangi 
descrivono chiudendosi è fun
zione delle forze scambiate 
con l'oggetto da afferrare. Co
me sensori perii controllo del
la presa sono stati studiati dei 
polpastrelli sensibili, costituiti 
da due membrane fra cui è'po-
sta acqua distillata. Collegata a 
un trasduttore di pressione, 
questa fornisce un'informazio

ne indiretta sulla forza eserci
tola sulle membrane stesse. 

Problemi diversi hanno do
vuto affrontare i progettisti del 
sistema robotico incaricato di 

" irrorare le colture di pomodo-
. ro con sostanze anticrittogami-
.che e di"raccog!ierne i frutti. 
Tal.' compib saranno svolti per 
ora .in serra, ambiente in cui la 
posizione delle piante è par
zialmente conosciuta, le con
dizioni climatiche sonocostan-
ti e la superficie del terreno è 
regolare. Su questo terreno il 
veicolo si dovrà muovere gra
zie a un sistema di visione che 
sfrutta l'informazione legata al 
colore. Il luogo da raggiungere 
viene localizzato per mezzo di 
una coppia di telecamere a co
lon. Il ritomo è guidato da un 
segnale colorato posto alla fi
ne del corridoio della serra: il 
computer elabora le coordina
te del segnale e su di esse si 
baserà il «gestore di navigazio
ne» per condurre il carrello 
mobile nel punto voluto. 

11 sistema di visione viene 
utilizzato anche per il tratta
mento delle p.'ante con i filo
farmaci e per la raccolta dei 
pomodori che .ìwiene in mo
do selettivo, scegliendo solo 
quelli maturi ed esenti da difet
ti. All'interno del .campo visivo 
viene individuato, avvalendosi 
delle informazioni relative al 

colore, l'oggetto cercato; con 
l'ausilio della stereoscopia 
vengono poi calcolate la di
stanza e la traiettoria che il 
braccio dovrà compiere per af
ferrarlo. Il braccio è a struttura 
antropomorfa, assomiglia 
dunque a un arto umano. Co- -
me nel caso del raccoglitore di 
asparagi, l'organo, a tre dita, è 
sensonzzato perché la mani
polazione di prodotti agricoli -
nehiede un «tocco» delicato; 
non servono i tradizionali ro
bot che trovano già largo im
piego nell'industria, la presa 
deve essere al tempo stesso av
volgente e cedevole. Il distac
co del pomodoro dalla pianta 
avviene per mezzo di una tra
zione e di una torsione: sensori 
di forza regolano l'energia da 
confenre all'azione Sensori di 
posizione permettono d: con
trollare se il frutto è stato affer
rato correttamente e non n-
schia di cadere. 

Dopo aver terminato il pro-
pno compito, il robot - come 
abbiamo visto - dovrà tornare 
al punto di partenza. Dotato di 
quattro ruote, il carrello è di di
mensioni ndotte per potersi 
muovere agevolmente m uno 
spazio ristretto. Le telecamere 
sono montate su una sorta di 
«testa», piccola e posta in posi
zione asimmetrica, cosi da 
non avere il campo visivo limi

tato dalla massa del veicolo. 
Nella versione finale, ì progetti
sti pensano di incassarla nel 
veicolo stesso, in modo da evi
tare possibili interferenze con 
il movimento del braccio. , • 

Il protoupo di «robot agncol-
tore» dovrebbe essere pronto 
per la fine del 1994. Vi stanno 
lavorando, oltre all'equipe del 
Politecnico tonnese, il Centro 
di robotica agricola e ambien
tale dell'Università di Genova e 
consorzi pnvati, nell'ambito 
del Progetto finalizzato roboti
ca del Cnr. I! Progetto del Cnr 
prevede anche altn campi di 
applicazione. Si va datl'assi-
stenza ai disabili ai robot che 
compiono operazioni di ma
nutenzione in ambiente sotto
marino. Non vanno dimentica
ti ì programmi spaziali, chissà 
che fra qualche anno, a ripara
re il telescopio Hubble, non 
venga inviato un equipaggio 
cosutuito da robot. Tornando 
a lavori più «terrestn», alcuni n-
cercaton stanno pensando al
l'automazione di determinaU 
servizi, ad esempio lo smista
mento dei pacchi postali. Per 
far ciò la mano meccanica do
vrà manipolare oggetti di di
mensione e peso differenu, 
non definibili in precedenza: è 
questa la difficoltà maggiore 
che i progettisti dovranno su
perare. 


